È vicino a voi il regno di Dio
2 Tm 4,10-17b; Sal 144,10-13.17-18; Lc 10,1-9.

18 OTTOBRE 

Quando una parola sempre si ripete, alla fine si dimentica il suo significato di origine, ed ognuno la carica di suoi personali pensieri, spesso per niente corrispondenti alla sua eterna verità. Gesù manda i suoi per annunziare il regno, non solo per annunziarlo, ma anche per edificarlo, mostrandolo però edificato nel loro corpo, anima, spirito. Allora è giusto che ci si chieda: “Ma cosa è in verità il regno di Dio?”. Gesù a Pilato rivela cosa è per Lui il regno di Dio. Anche Paolo lo manifesta ai cristiani.

Pilato allora rientrò nel pretorio, fece chiamare Gesù e gli disse: «Sei tu il re dei Giudei?». 34Gesù rispose: «Dici questo da te, oppure altri ti hanno parlato di me?». Pilato disse: «Sono forse io Giudeo? La tua gente e i capi dei sacerdoti ti hanno consegnato a me. Che cosa hai fatto?». Rispose Gesù: «Il mio regno non è di questo mondo; se il mio regno fosse di questo mondo, i miei servitori avrebbero combattuto perché non fossi consegnato ai Giudei; ma il mio regno non è di quaggiù». Allora Pilato gli disse: «Dunque tu sei re?». Rispose Gesù: «Tu lo dici: io sono re. Per questo io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per dare testimonianza alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce». Gli dice Pilato: «Che cos’è la verità?» (Gv 18,33-38). 

Il regno di Dio è  ricerca costante e incarnazione della verità. La verità è il cuore del Padre dato a noi come Parola, perché attraverso l’obbedienza ad essa trasformiamo il nostro cuore, rendendolo, per opera del Spirito Santo, in Cristo, in tutto uguale a quello del Padre. Divenuto il nostro cuore verità, come è verità il cuore di Dio, amiamo secondo verità, sempre in Cristo, per Cristo, con Cristo, mossi dal suo Santo Spirito. 

Il regno di Dio infatti non è cibo o bevanda, ma giustizia, pace e gioia nello Spirito Santo: chi si fa servitore di Cristo in queste cose è bene accetto a Dio e stimato dagli uomini (Rm 14.17-18). Vi dico dunque: camminate secondo lo Spirito e non sarete portati a soddisfare il desiderio della carne. La carne infatti ha desideri contrari allo Spirito e lo Spirito ha desideri contrari alla carne; queste cose si oppongono a vicenda, sicché voi non fate quello che vorreste. Ma se vi lasciate guidare dallo Spirito, non siete sotto la Legge. Del resto sono ben note le opere della carne: fornicazione, impurità, dissolutezza, idolatria, stregonerie, inimicizie, discordia, gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, invidie, ubriachezze, orge e cose del genere. Riguardo a queste cose vi preavviso, come già ho detto: chi le compie non erediterà il regno di Dio. Il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, pace, magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé; contro queste cose non c’è Legge. Quelli che sono di Cristo Gesù hanno crocifisso la carne con le sue passioni e i suoi desideri. Perciò se viviamo dello Spirito, camminiamo anche secondo lo Spirito. Non cerchiamo la vanagloria, provocandoci e invidiandoci gli uni gli altri (Gal 5,1-25). 
Nella prima missione i discepoli di Gesù possono mostrare solo qualcosa della potenza trasformatrice che opera ogni annunziatore del regno di Dio. Ancora lo Spirito da Gesù non è stato versato, e solo Cristo può oggi mostrare tutta la potenza di grazia, verità, vita, santità, pace, gioia, che vive nel cuore di chi è tutto regno di Dio. 

Dopo questi fatti il Signore designò altri settantadue e li inviò a due a due davanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore della messe, perché mandi operai nella sua messe! Andate: ecco, vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né sacca, né sandali e non fermatevi a salutare nessuno lungo la strada. In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a questa casa!”. Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché chi lavora ha diritto alla sua ricompensa. Non passate da una casa all’altra. Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà offerto, guarite i malati che vi si trovano, e dite loro: “È vicino a voi il regno di Dio”. 

Il modo nuovo di essere dei discepoli, attesta che esso è veramente vicino. Ha già iniziato ad operare novità nel mondo. Il regno non va solo annunziato, ma manifestato nella sua potenza di verità, grazia, giustizia, pace, santità. Lo edifica chi lo manifesta.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutateci a manifestare il regno. 

